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l'eroilità ai fi
Dalle pagine del Daily Mall,
Sting ha fatto sapere ai

suoi 6 figli che i '180 miìioni
dì sterlìne di patrimonio li

spendera per r progetti
che ha in mente. A loro
resteranno pochi spiccioli
e un messaggro educativo:
imparare a cavarvela da
soli. Ma non tutti sono
d'accordo con il
cantante...

li?

Come possono
reagire i figli?

Non crede che sia
naturale aspettarsi
qualcosa dai propri

genitori?
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& trO essere una valida strategia
educativa per insegnare ai figli ad auto-
real\zzarsi. Tutte le persone che hanno
grandi patrìmoni dovrebbero prendere in
considerazione questa possibilità: l'affetto
dei figli non va comprato, viziandoli
o garantendogl -r f'turo agiaLo.

& ," caso di reale necessità, ifigli vanno
aiutati. Ma se i genitori hanno trasmesso ìl

messaggio che è solo ìmpegnandosi che si

puo trovare la propria strada e se il figlio lo
ha fatto proprio, allora vivrà secondo questo
princìpio. E non risentirà della mancata
eredità.

& ru,,. eccezione per la casa natale,
piena di ricordi, che puo rappresentare
simbolicamente i patrimonio dei valori
familìari, tutto il resto è un surplus cui
spetta ai genitori deciderne il destino.
Bisognerebbe imparare a mettersi in gioco,
anziché contare sulla protezione altrui.

{d ru,ro interpretazioni di significati
nascosti. ln altri Paesi, i genitori
responsabilizzano i figli molto più di quanto
facciamo noi. Ei ragazzi crescono con l'ìdea
di doversela cavare da solì, anziché fare
affldamento sull'aiuto deÌla famiglìa.
Che a cun , addìrittura, pretendono.
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{( N. padre, che vive in modo natura e

ilsuo ruoio, c'e una propensione a donare
mo to forre L'eredità è ciò che resta di sé

dopo la morte. A meno che non ci sianc
deL f gli che potrebbero utilizzare male
r patrimonio, e scagliato negare loro clo

che si è acqu s lo Crrante la vita.

(( P", un fiqlio è Lra sorta di
disconoscimento. \- '.*o ir -^
percorso che va a ii à c: : nostra vita:

veniamo daì genitori e anC a-c ''erso ifìgll
A cuitrasmettiamo valor e nsegnamenti.
E anche i nostrl benì. Se non si ascla
un'eredità, si rompe la catena.

{{ ,trn,,si aspettano molto, spesso
troppo. Un genÌtore, però, dovrebb,e dare
senza aspettarsi di ricevere. Per la società
utìlitaristica in cui viviamo, il concetto di
dono è dìfficile da comprendere. ll regalo
può avere logiche paradossali: si pensi
alla parabola del figlÌol prodigo

{( Cr potrebbe esseTe un aspetto di
egoismo... Un padre deve insegnare al

{iglio a cavarseJa da solo, ma anche il
,à1o.. e il senso del dono. E deve essere il

primo a dare il buon esempìo: se spende
tutto per sé, magari in malo modo, che
esempìo Ìascìa?

Ritiene che sia
una scelta

da imitare?

Oltre al messaggio
educativo, questa

scelta Può
nascondere qualcosa?
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psicotera pe r-rt a.

speciatista i* psicoterapia breve
strategìca, aifiliata al Stc di Arezzo.


